

AVVISO

SELEZIONE DI UNO O PIU’  PARTNERS QUALIFICATI CON FUNZIONI DI ADVISOR PER IL SUPPORTO AI COMUNI ADERENTI AL “PROGETTO PATRIMONIO COMUNE” DELL’ANCI,  IN MATERIA ECONOMICO-FINANZIARIA E ATTIVITA’ TECNICHE CONNESSE E COMPLEMENTARI

1. PREMESSE

La Fondazione Patrimonio Comune (d’ora in avanti denominata anche la “Fondazione” oppure “FPC”) è stata istituita dall’Anci per attuare il “Progetto Patrimonio Comune” e per attivare un centro di competenza, a livello nazionale, dedicato a fornire sostegno ai Comuni italiani sulle tematiche relative alla valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico e, nel contempo, a sviluppare e diffondere la cultura della valorizzazione e della gestione attiva del patrimonio di proprietà degli Enti Locali, in ragione delle potenzialità inespresse dei patrimoni immobiliari pubblici e, soprattutto, dei progetti di valorizzazione sostenibili anche dal punto di vista economico. 

Tra gli obiettivi principali che la Fondazione si propone, sono inclusi l’avvio di processi di sviluppo urbano, la valorizzazione dei patrimoni immobiliari pubblici, l’individuazione di fonti di finanziamento per i progetti, l’individuazione dei veicoli progettuali. 

Il modello proposto dalla Fondazione ai Comuni aderenti al “Progetto Patrimonio Comune” (d’ora in avanti denominati “i Comuni”), finalizzato al raggiungimento di obiettivi pubblici e/o di pubblica utilità, prevede l’affiancamento nelle diverse fasi del processo di valorizzazione, e in particolare: conoscenza del patrimonio e dei dati relativi ai cespiti posseduti; analisi del portafoglio immobiliare; predisposizione del rapporto contenente  le proposte di intervento; supporto all’attuazione delle scelte strategiche relative alla gestione del proprio patrimonio compiute dalle amministrazioni locali. 

La FPC, per il raggiungimento dei propri obiettivi, sigla accordi e intese con partners di primaria importanza, offrendo ai Comuni la possibilità di collaborazione con tali soggetti, attivi nei settori della valorizzazione immobiliare e del partenariato pubblico – privato, dotati delle competenze chiave necessarie a rendere realmente sostenibili e fattibili i progetti di valorizzazione immobiliare del patrimonio pubblico in modo tale da produrre benefici finanziari per gli Enti. 

A tal fine è di interesse della Fondazione costituire Unità di coordinamento composte dai delegati dei Comuni e della Fondazione stessa e da un soggetto terzo con funzioni di advisor, partner qualificato della Fondazione, in possesso di specifiche esperienze e competenze sul tema della valorizzazione immobiliare.

La Fondazione, per le attività di cui all’oggetto, rientranti nella previsione di cui all’art. 8 del Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 29/2009 escluse dall’applicazione del D.Lgs. n. 163/2006, intende procedere all’individuazione di uno o più advisor, quali partners qualificati, tramite la pubblicazione del presente avviso, secondo principi di trasparenza e pubblicità, nonché di legalità, buon andamento e imparzialità dell’azione amministrativa ed al fine di garantire la qualità delle prestazioni ed il miglior utilizzo delle risorse pubbliche.
 
2. OGGETTO

Oggetto del presente avviso è l’individuazione di uno o più  soggetti esperti e qualificati, dotati di know how nel supporto ad Enti Locali in materia economico-finanziaria e attività tecniche connesse e complementari, che possano assistere i Comuni  nei processi di valorizzazione volti a individuare risorse economiche attraverso la definizione e l’attuazione delle relative programmazioni. 

A seguito della selezione di uno o più  partners tecnici qualificati e della stipula della relativa convenzione tra le parti,  la Fondazione presenterà detto soggetto ai Comuni, al fine di dare operatività all’azione di supporto nei relativi campi di competenza. 

[bookmark: _GoBack]Ai sensi della convenzione di cui al punto precedente, il patrimonio conoscitivo aziendale – c.d. know-how – dei partners tecnici resterà di esclusivo dominio degli stessi e sarà coperto dai relativi diritti di privativa e clausole di riservatezza e confidenzialità anche dopo la cessazione, per qualsiasi motivo, dell’accordo per un periodo non inferiore ai cinque anni successivi, come d’uso. 
Fermo restando che tutte le informazioni fornite da FPC rimarranno di esclusiva titolarità della Fondazione stessa e non potranno essere utilizzate e divulgate dai partners,  per un periodo successivo non inferiore a cinque anni.

3. ATTIVITA’

I partners  tecnici selezionati dalla Fondazione  assisteranno e supporteranno i Comuni  in attività quali: 

· Definizione e asseverazione, ai sensi dell’art. 153, comma 9, del D.Lgs. n. 163/2006 e del parere ANAC n. 207 del 19.12.2012,  quale soggetto terzo rispetto agli Enti, dei piani economici e finanziari di valorizzazione funzionali alla soluzione delle criticità di bilancio delle amministrazioni;
· Individuazione dei percorsi attuativi di valorizzazione, per il migliore utilizzo delle risorse patrimoniali dei Comuni;
· Definizione delle specifiche azioni di sviluppo, con particolare riferimento alla strutturazione di progetti di valorizzazione immobiliare economicamente sostenibili, appetibili sul mercato ed in grado di rappresentare un volano per gli investimenti anche di natura privata, anche utilizzando forme innovative quali i fondi immobiliari e la finanza di progetto;
· Predisposizione dei documenti inerenti l’iter procedurale previsto dagli strumenti finanziari e/o normativi prescelti;
· Supporto all’attuazione delle azioni di sviluppo.

4. ONERI

Le attività saranno svolte senza alcun onere per la Fondazione, in quanto relative ad azioni da svolgere sulla base di mandati conferiti dai Comuni che vorranno avvalersi della possibilità di collaborazione dei partners selezionati, previa presentazione della Fondazione. 

Gli oneri in favore dei partners selezionati per le attività svolte a supporto dei Comuni  sono definiti sulla base di commissioni (fee) percentuali rispetto ai valori determinati nei piani e programmi economici e finanziari di valorizzazione, come attestati dal partner ed approvati dalle amministrazioni. 

Le commissioni percentuali di cui al precedente comma sono poste a carico dei relativi piani e progetti e delle conseguenti azioni di sviluppo, secondo le specifiche convenzioni che saranno stipulate tra i Comuni  e i partners tecnici, tenendo conto dei massimali previsti dalle normative vigenti di finanza di progetto per quanto concerne i piani economici e finanziari e relative asseverazioni e dei massimali previsti dalle regolamentazioni comunitarie per quanto concerne le spese per le attività tecniche connesse e complementari, nonché di parametri quali le modalità e le procedure di valorizzazione, la dimensione economica e la complessità dei progetti, il plusvalore creato, le attività da porre in essere, la tipologia e l’entità delle entrate attese. 







5. CONVENZIONE

All’esito dell’individuazione dei partners qualificati, la FPC  stipulerà  apposita convenzione regolante i rapporti economici e funzionali per le attività consequenziali.


6.  CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

Possono partecipare alla presente procedura i soggetti qualificati Banca d’Italia in quanto iscritti al relativo elenco ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. 1 settembre 1993, n. 385 e soggetti alla relativa vigilanza, esercitanti le attività di cui al Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 29/2009, in possesso dei requisiti di cui agli artt. 38 e 39 del D.Lgs. 163/2006, iscritti nel registro delle imprese CCIAA e che abbiano maturato esperienza nel campo dell’advisory nel settore pubblico per le attività di cui all’oggetto.

7. TERMINI E MODALITA’  DI PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE

I  soggetti interessati dovranno presentare, entro le ore 12.00 del giorno 11 maggio 2015, la seguente documentazione:

· Domanda di partecipazione su carta intestata del proponente, sottoscritta dal legale rappresentante, comprensiva dell’accettazione incondizionata del presente avviso e dei recapiti per le comunicazioni inerenti la presente procedura;
· Copia fotostatica del documento d’identità del legale rappresentante;
· Presentazione aziendale corredata di curriculum delle attività presso Enti Locali.

La documentazione di cui al precedente comma deve essere presentata entro il termine indicato, in busta chiusa con indicazione della denominazione e dell’indirizzo del concorrente e la seguente dicitura “SELEZIONE DI UNO O PIU’ PARTNERS QUALIFICATI CON FUNZIONI DI ADVISOR PER IL SUPPORTO AI COMUNI ADERENTI AL “PROGETTO PATRIMONIO COMUNE” DELL’ANCI IN MATERIA ECONOMICO-FINANZIARIA E ATTIVITA’ TECNICHE CONNESSE E COMPLEMENTARI”, tramite servizio postale, corriere, agenzia autorizzata o direttamente a mano al seguente indirizzo: 
 
FPC – Fondazione Patrimonio Comune
Via dei Prefetti, 46 – scala C
00186 ROMA

8. CRITERI DI VALUTAZIONE

Saranno oggetto di valutazione: il curriculum societario dei partecipanti e le precedenti esperienze in operazioni di advisory per Enti Locali nelle materie di cui al presente avviso.

9. INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA

Eventuali richieste di chiarimenti su quanto previsto dal presente avviso debbono essere formulate entro le ore 12.00 del giorno 6 maggio 2015 esclusivamente per iscritto al seguente indirizzo e-mail: marini@patrimoniocomune.it.
Le risposte verranno fornite, stesso mezzo, al richiedente, entro le ore 12.00 del giorno 8 maggio 2015.
Il presente avviso è pubblicato sul sito: http://www.fondazionepatrimoniocomune.anci.it.
I dati comunicati dai partecipanti verranno utilizzati solo per le finalità connesse all’espletamento della procedura e verranno comunque trattati in modo tale da garantirne la riservatezza e la sicura conservazione.
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